
In alcuni Paesi europei fun-
zionano alla grande, ma in
Italia sono ancora poco cono-
sciuti. Eppure gli Its, gli istitu-
ti tecnologici superiori sono
un tassello cruciale tra il set-
tore dell’istruzione, le impre-
se e lo sviluppo del territorio,
essendo legati ai sistemi pro-
duttivi locali e vicini alle ri-
chieste del mercato. Non a
caso, garantiscono un tasso
di occupabilità che sfiora e
in alcuni casi supera il 90%.
«In base alle statistiche, nove
ragazzi su dieci tra coloro
che stanno facendo orienta-
mento ignorano l’esistenza
degli Its. Ma anche gli inse-
gnanti delle scuole superiori
conoscono solo marginal-
mente il sistema e ciò fa sì
che indirizzino poco verso
questi percorsi». Lo spiega il
giornalista scientifico Gian-
luca Dotti, coordinatore edi-
toriale di TuttoITS, il new-
sbrand del gruppo Athesis
che costituisce il primo por-
tale in Italia di approfondi-
mento sul mondo degli Its,

in partnership – tra gli altri –
con Fondazione Cariverona,
Unicredit e l’associazione
Rete Its Italy che raggruppa
le Fondazioni Its italiane.

Il progetto
Il progetto vive online e sui
canali social Facebook, Insta-
gram e TikTok, con una new-
sletter settimanale e attraver-
so la presenza agli eventi di
settore. Il più recente è stato
il convegno inaugurale di Jo-
b&Orienta con i ministri Lol-
lobrigida e Abodi, focalizza-
to sul valore del made in Ita-
ly in collegamento con per-
corsi di formazione mirata e
specialistica. Dotti lo ha mo-
derato in qualità di coordina-
tore editoriale di TuttoITS,
dentro il più importante salo-
ne dell’orientamento in Ita-
lia (promosso da Regione del
Veneto e Veronafiere in col-
laborazioni con i ministeri
dell’Istruzione e del merito,
dell’Università e della ricer-
ca, del Lavoro e delle politi-
che sociali) che riserva da
sempre un ampio spazio al
sistema Its. Un sistema che,
precisa Dotti, «conta circa
15mila iscritti, una dato in
crescita ma ben lontano da
quello registrato dai Facho-
chschulen tedeschi, le scuo-
le di alta formazione a cui si è
ispirato il modello degli Its e
che accolgono circa 800mila
studenti l’anno». D’altra par-

te, «questa formazione non è
mai esistita prima in Italia e
finora non è mai stata fatta al-
cuna campagna sistematica
di identificazione.

Gli Its sono nati con un per-
corso indipendente rispetto
al mondo universitario e tal-
volta l’opinione pubblica li
considera di serie B». Il ragio-
namento è valido a livello ge-
nerale, mentre «la dimensio-
ne regionale è una scala si-
gnificativa per gli Its», affer-
ma Dotti.

Il Veneto
In questo senso il Veneto è
tra le regioni più virtuose as-
sieme a Lombardia, Emilia
Romagna, Lazio, Campania
e Puglia. «Il Veneto ha credu-
to e investito sugli Its fin dal
primo giorno. Al momento
sono attivi 86 percorsi per un
totale di tremila iscritti al
prossimo biennio e 5.700
persone già formate. La mis-
sion di TuttoITS è di far sape-
re che esiste questo tipo di
formazione con spirito criti-
co, raccontandone anche le
criticità». Due su tutte: una ri-
forma ancora incompiuta e
un grande interrogativo che
riguarda la sostenibilità degli
Its dopo il Pnrr. I fondi stan-
no contribuendo al sistema,
ma gli addetti ai lavori si
chiedono cosa succederà
quando termineranno.
Laura Perina
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«Gli Its, un ponte tra scuola e lavoro»
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